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PREMESSA 

Il presente Capitolato disciplina, per gli aspetti generali, la fornitura di n. 2 tomografi computerizzati, dispositivi 

accessori e dei servizi connessi, per la ASL di Pescara. 

 

AARRTT..  11::  MMOODDAALLIITTAA’’  DDII  EESSEECCUUZZIIUUOONNEE  DDEELLLLAA  FFOOIIRRNNIITTUURRAA  

1. La fornitura dovrà essere eseguita dal Fornitore con le modalità stabilite nel Capitolato Tecnico ed esattamente nei luoghi 

indicati nell’Ordinativo di Fornitura. 

2. La consegna di ciascuna apparecchiatura  si intende comprensiva di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in 

opera ed asporto dell’imballaggio. 

3. Il servizio connesso di consegna e installazione, dovrà essere svolto dal Fornitore secondo le modalità, i termini e le 

condizioni indicate nel Capitolato Tecnico pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

4. Le apparecchiature , compresi gli eventuali dispositivi accessori oggetto del contratto , sono sottoposti a collaudo per la 

verifica di funzionalità secondo i termini e le modalità indicate nel Capitolato Tecnico. Tale collaudo verrà effettuato dal 

Fornitore, in contraddittorio con l’Amministrazione Contraente, previa relativa comunicazione inviata a quest’ultimo con 

un congruo anticipo. 

5. Il collaudo di cui al precedente comma si intende positivamente superato solo se le verifiche  di  funzionalità  abbiano  

dato  esito  positivo  ed  i  beni  siano  risultati 

conformi alle prescrizioni del Capitolato Tecnico, e conformi a quanto eventualmente dichiarato in sede di offerta tecnica; 

tutti gli oneri e le spese dei collaudi sono a carico del Fornitore. 

6. Nel caso di esito positivo del collaudo, la data del relativo verbale verrà considerata quale “Data di accettazione” della 

fornitura.  

7. Nel caso di esito negativo del collaudo e/o di esito negativo delle verifiche di funzionalità effettuate in corso d’opera a 

norma del successivo comma, il Fornitore dovrà sostituire i beni non perfettamente funzionanti e/o svolgere ogni attività 

necessaria affinché il collaudo sia ripetuto e positivamente superato, salvo in ogni caso l’applicazione delle penali di cui 

oltre. Resta salvo il diritto dell’Amministrazione, a seguito di secondo, o successivo, collaudo con esito negativo, di 

risolvere in tutto o in parte il contratto di fornitura relativamente alle apparecchiature non accettate, fatto salvo l’ulteriore 

danno. 

8. Come indicato nel Capitolato tecnico, il Fornitore dovrà farsi carico in via esclusiva di ogni onere o spesa inerenti il servizio 

di ritiro delle apparecchiature usate in possesso delle Amministrazioni; tale servizio dovrà avvenire nei tempi e nelle 

modalità espresse nel  Capitolato Tecnico. 

9. Il Fornitore si impegna, oltre a quanto previsto nel capitolato tecnico, anche ad assicurare unitamente alla fornitura delle 

apparecchiature e dei dispositivi accessori oggetto della presente Contratto: 

- la garanzia contro vizi e difetti di fabbricazione (art. 1490 cod.civ.) e per mancanza di qualità promesse ed essenziali 

per l’uso cui è destinata la cosa (art. 1497 cod.civ.); 

- la garanzia di buon funzionamento ex art. 1512 cod.civ., per un periodo di 12 (dodici) mesi decorrenti dalla “Data di 

Accettazione” del bene (tutto secondo quanto meglio specificato nel Capitolato Tecnico); 

- la garanzia della disponibilità dei pezzi di ricambio per un periodo non inferiore a 10 (dieci) anni (di cui al Capitolato 

Tecnico) a decorrere dalla Data di Accettazione della fornitura;  
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- La garanzia del ritiro delle apparecchiature usate. 

10. Il Fornitore è tenuto a prestare il servizio di manutenzione e assistenza per tutta la durata della garanzia, alle modalità 

ed ai termini stabiliti nel Capitolato Tecnico e/o, se migliorative, nell’Offerta Tecnica. Resta inteso che, qualora gli 

interventi di assistenza e manutenzione dovessero comportare una interruzione del servizio, gli interventi stessi 

dovranno essere effettuati dal Fornitore in orario non lavorativo per l’ Amministrazione, salvo diverse indicazioni dell’ 

Amministrazione medesima. 

11. Il Fornitore si impegna, infine, a fornire il servizio accessorio di smontaggio non conservativo e trasporto al piano terra 

delle apparecchiature e dei relativi dispositivi accessori usati ai fini del successivo ritiro e trattamento dei RAEE (Rifiuti 

di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) - cfr. Capitolato Tecnico. 

 

AARRTT..  22::  GGAARRAANNZZIIAA  DDII  EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  

1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali assunti, la ditta aggiudicataria dovrà costituire, entro la 

data fissata nella lettera di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(diecipercento), arrotondato ai 50,00 inferiori, dell’importo del canone complessivo settennale offerto,  IVA esclusa,  

costituita alternativamente: da contanti depositati presso l’Istituto Tesoriere della Asl di Pescara, da fideiussione bancaria 

o da polizza assicurativa. 

2. La garanzia deve espressamente prevedere: 

A. La rinuncia al beneficio dell’a preventiva escussione del debitore principale; 

B. La rinuncia all’ eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 

C. L’ operatività dell’a garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’a Stazione Appaltante. 

3. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, é ridotto: 

- del 50  per cento,  avendo previsto, quale requisito obbligatorio, il possesso della certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001,  rilasciata da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 

- del 20 per cento,  avendo previsto, quale requisito obbligatorio, il possesso della certificazione ambientale 

ai sensi della norma UNI ENISO14001, o, in alternativa, del 30 per cento,  non cumulabile con la riduzione di 

cui al precedente punto b), per gli operatori in possesso della registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS),ai sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, 

L’'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto: 

-  del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei 

beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel 

UE) ai sensi del regolamento(CE)n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 
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- del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14064 -1° un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 

UNI ISO/TS 14067.  

Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai 

periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello 

organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 

certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 

18001, o      certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 11352 

riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l’offerta qualitativa dei servizi 

energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione 

della sicurezza delle informazioni. Per fruire degli ulteriori benefici riduttivi, l'operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso del requisito, e lo documenta allegando copia conforme della certificazione o dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, attestante il suo possesso.  

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga costituita in contanti, dovrà essere allegato l’originale della quietanza del 

versamento rilasciata dalla Tesoreria (Banca CARIPE), nella causale della quale deve essere indicata la ragione sociale 

del concorrente e la dicitura “ appalto per …………….. (oggetto dell’appalto)  - cauzione definitiva”. 

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga costituita a mezzo fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa 

dovrà: 

a) essere prestata solo da: 

 istituti di credito o da banche autorizzate all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del D.lgs. 1/9/1993 n. 385; 

 imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione; 

 intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 1/9/1993 n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica; 

b) citare espressamente l’oggetto della presente gara, prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 

codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Ogni 

cauzione dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte. 

In caso di costituendo raggruppamento di concorrenti, la cauzione provvisoria dovrà essere intestata al raggruppamento 

e sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento stesso oppure intestata alla mandataria del costituendo 

raggruppamento e da essa sottoscritta.   

3. La garanzia fideiussoria deve intendersi annualmente svincolata automaticamente del 12,5%. La presente previsione 

sostituisce lo stato di avanzamento lavori. 
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L ammontare residuo, al termine del contratto, pari al 25% resterà vincolato fino alla data di scadenza dell’a garanzia (vedi 

punto 5) e sarà svincolato senza alcun onere a carico dell’ Azienda, previo accertamento che il concessionario abbia 

adempiuto interamente alle condizioni contrattuali. 

Essa, inoltre, non potrà essere svincolato finché: 

 non siano state definite le eventuali controversie; 

 non sia stata liquidata l’ ultima fattura; 

 non siano state definite tutte le ragioni di debito o di credito ed ogni altra eventuale pendenza. 

4. La mancata costituzione dell’a garanzia di cui al punto 1 determina la revoca dell’ affidamento e l’acquisizione dell’a 

garanzia posta a corredo dell’ offerta. 

La fidejussione o la polizza, intestata all’ Azienda  USL di Pescara dovrà avere una scadenza posteriore di almeno 6 mesi 

rispetto a quella fissata per la scadenza del contratto. 

5. In caso di proroga del servizio oltre i termini contrattuali, la garanzia dovrà essere rinnovata, alle stesse condizioni 

previste nel presente articolo, per un periodo non inferiore alla proroga. 

6. Il deposito cauzionale definitivo è dato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del 

risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni medesime e della veridicità di quanto dichiarato dal 

concorrente nei documenti di gara. E' fatto salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 

insufficiente. 

7. E' in facoltà dell’Azienda di incamerare, in tutto od in parte, la garanzia definitiva per inosservanza degli 

obblighi contrattuali, per eventuali risarcimenti o penalità debitamente contestati con lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria. 

 

AARRTT..  33  ::  DDUURRAATTAA  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  EE  RREECCEESSSSOO  

La consegna delle apparecchiature deve avvenire entro 45 giorni lavorativi dalla sot toscrizione del contratto,  pena 

l’applicazione delle penali di cui allo Schema di Contratto. Le apparecchiature dovranno essere consegnate a cura e spese 

del Fornitore nei luoghi e nei locali indicati dall’Amministrazione. 

Il collaudo dovrà essere effettuato entro 15 giorni solari dal termine dell’installazione, salvo diverso accordo con la P.A.  

La fornitura potrebbe essere interrotta qualora, nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acqu isto 

di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP S.p.A.), ai sensi dell’articolo 26 della Legge n. 488/1999, 

aggiudicasse la fornitura di prodotti di cui alla presente gara a condizioni economiche più vantaggiose, salvo che la ditta La 

ASL ha, altresì, diritto di recedere unilateralmente dal contratto, prima della sua esecuzione, in tutto o in parte, in qualsiasi 

momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi alla ditta appaltatrice con lettera 

raccomandata A/R, nei seguenti casi: 

 giusta causa; 

 mutamenti di carattere normativo o organizzativo, sia a livello nazionale che regionale nella materia oggetto 
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del presente capitolato, -  quali, a titolo meramente esemplificativo, in caso di soppressione del Servizio o 

nell’ipotesi di sopravvenuti indirizzi della programmazione sanitaria Regionale  - ivi inclusi quelli derivanti    

dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 224 del 13/03/2007 ,avente ad oggetto la ratifica dell'accordo con 

il Ministro della Salute e il Ministro dell'Economia e delle Finanze con il quale è stato approvato il "Piano di 

rientro" dal disavanzo sanitario ed individuato gli interventi per il raggiungimento dell'equilibrio economico, 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 -   in contrasto con la 

continuazione del rapporto contrattuale. 

In caso di recesso la ditta ha diritto al pagamento della eventuale quota parte della fornitura effettuata , purché eseguito 

correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora per 

allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 

rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 C.C.. 

Fermo restando quanto sopra previsto, qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione della Ditta appaltatrice 

o l’amministratore delegato o il Direttore Generale o il responsabile tecnico della ditta siano condannati, con sentenza 

passato in giudicato, per delitti contro la Pubblica Ciascuna Azienda sanitaria facente parte dell’Unione d’acquisto, l’ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, l’ASL ha 

diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. Si 

applicano anche in tale ipotesi di recesso il secondo e il terzo comma del presente articolo. 

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato 

motivo e giusta causa, l’ASL sarà tenuta a rivalersi sulla garanzia fideiussoria versata, a titolo di penale. Ad essa verrà 

addebitata inoltre la maggiore spesa derivante dall’assegnazione del servizio ad altre ditte concorrenti, a titolo di 

risarcimento danni, mediante trattenuta sull’importo dovutole per i servizi già effettuati. 

 

AARRTT..  44  ::  RRIISSEERRVVAATTEEZZZZAA  

L'aggiudicatario si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori, il segreto rispetto 

di tutti i dati, economici, finanziari, patrimoniali, statistici, anagrafici, sanitari e/o di qualunque altro genere, relativi 

all'attività dell’Azienda, di cui si avrà conoscenza nello svolgimento dei servizio. 

Conseguentemente, per i dati trattati, l’aggiudicatario è nominato responsabile ai sensi del D.Lgs. n°196/2003 e succ. mod. 

ed integrazioni. In nessun caso sarà comunque consentito il prelievo o la divulgazione non autorizzata dei suddetti dati, 

pena la risoluzione del contratto e relativo addebito dei danni causati dall’uso improprio. L’aggiudicatario, oltre 

all’osservanza degli obblighi inerenti alla nomina di responsabile dei trattamenti ai sensi del citato D.Lgs. n°196/2003, 

dovrà attenersi alle disposizioni in esso contenute per il trattamento dei dati relativi al personale facente parte 

dell’Azienda. 

Pertanto, prima dell’inizio attività, l’Aggiudicatario dovrà fornire, e tenere aggiornato, un elenco di tutto il personale 

addetto ai servizi oggetto del presente capitolato corredato di dati anagrafici e foto. Tutto il personale dell’Aggiudicatario 

dovrà essere dotata di tesserino di riconoscimento recante il nome e cognome, la qualifica e la foto per dare la possibilità 
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ad essi di accedere nei locali dell’Azienda ed essere identificati in ogni momento dal personale. 

subappalto 

 

AARRTT..  55––  SSUUBBAAPPPPAALLTTOO  

2. In materia di subappalto si applicherà l’art. 105 del Codice degli appalti.  

 

AARRTT..  66  --    VVAALLIIDDIITTÀÀ  DDEELLLLAA  GGRRAADDUUAATTOORRIIAA  ––  FFAALLLLIIMMEENNTTOO  DDEELLLL’’AAPPPPAALLTTAATTOORREE  --  MMOORRTTEE  DDEELL  TTIITTOOLLAARREE    

L’Azienda sanitaria ha facoltà, in caso di revoca dell’aggiudicazione, di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del 

contratto per cause imputabili all’appaltatore stesso, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del servizio. Si 

procederà all’interpello a partire dal soggetto che avrà formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario 

aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di gara dal soggetto 

originario aggiudicatario.  

L’appaltatore si obbliga per sé, per i suoi eredi ed aventi causa.  

In caso di morte del titolare di ditta individuale, sarà facoltà dell’Azienda sanitaria facente parte scegliere, nei confronti 

degli eredi ed aventi causa, tra la continuazione o il recesso del contratto.  

Per quanto concerne i raggruppamenti temporanei di imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

delle imprese mandanti o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione o fallimento del 

titolare, si applica la disciplina di cui al comma 18 dell’art. 47 del D.lgs. 50/2016. 

 

AARRTT..  77  ––  FFAATTTTUURRAAZZIIOONNEE  --    TTEERRMMIINNII  DDII  PPAAGGAAMMEENNTTOO    

I corrispettivi dovuti al Fornitore dall’Amministrazione Contraente per la prestazione delle forniture oggetto di 

ciascun Ordinativo di Fornitura sono indicati nell’Offerta Economica del Fornitore. 

Tali corrispettivi sono dovuti a decorrere dalla “Data di accettazione”, di cui al precedente articolo 1. 

La spesa è finanziata con rimesse a carico del Fondo Sanitario Nazionale imputate al Bilancio dell’ Azienda. 

Le fatture dovranno necessariamente contenere l'indicazione della banca (istituto, agenzia, codice IBAN) o della 

persona fisica delegata all'incasso. 

L’ Appaltatore  assicura  il  pieno  rispetto  di  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  di  cui  alla  legge 

13/08/2010, n.136. In particolare, i pagamenti relativi al presente appalto saranno effettuati a mezzo di conti 

correnti dedicati (anche in maniera non esclusiva) accesi presso banche o Poste Italiane Spa, a mezzo bonifico 

bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni. 

Le fatture saranno emesse anche separatamente – riferite,cioè, a ciascuna apparecchiatura -  solo a partire dalla 

data di positivo collaudo di ciascuna di esse; i pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta ) giorni dalla data di 

emissione della fattura. 
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Il pagamento delle fatture verrà corrisposto previa verifica della regolarità fiscale e contributiva. 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 7 del D.lgs 23172002 e successive modificazioni,  viene stabilito che gli 

interessi di mora a carico della parte inadempiente, nella misura ivi indicata. 

  

AARRTT..  88  --  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTAA  DDEELLLL  AAPPPPAALLTTAATTOORREE   

La ditta aggiudicataria assume a proprio carico le responsabilità della buona e regolare esecuzione della 

fornitura. Essa risponde pienamente dei danni e infortuni causati, nell'espletamento della fornitura in oggetto, a 

terzi, incluso il personale dipendente dell’ Azienda USL o collaboratori a qualsiasi titolo, nonché a cose di 

proprietà dell’Azienda USL o di terzi, derivanti da negligenza, imprudenza ed imperizia o inosservanza di prescrizioni 

di legge o contrattuali, oppure impartite dell’ Azienda USL stessa nell'esecuzione dell'appalto ed imputabili alla 

Ditta aggiudicataria o ai suoi dipendenti o a persone della cui attività la stessa si avvalga. 

L Azienda USL è esonerata da ogni responsabilità per danni di qualsivoglia natura, compreso gli infortuni o altro 

che dovessero accadere a terzi ed al personale dell'Impresa appaltatrice nell'esecuzione del contratto od a cause 

ad esso connesse. 

La Ditta è tenuta al risarcimento di tutti i danni sopra detti, senza eccezione e per l'intera vigenza contrattuale, 

fatta salva l'applicazione di penali e l'eventuale risoluzione del contratto. 

In ogni caso, danni, rischi, responsabilità di qualsiasi natura riguardanti le persone e le cose in genere, derivanti dalle 

prestazioni contrattuali alle medesime ricollegabili, s'intendono assunti dall'Appaltatore che ne risponderà in via 

esclusiva, esonerandone già in via preventiva, ed espressamente l'Azienda USL. 

 

AARRTT..  99  --  CCEESSSSAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  PPEERR  CCAAUUSSEE  DDII  FFOORRZZAA  MMAAGGGGIIOORREE 

Le parti non saranno ritenute inadempienti qualora l inosservanza degli obblighi derivanti dal contratto sia 

dovuto a forza maggiore. 

Con l espressione forza maggiore si fa riferimento, a titolo esemplificativo, a guerre, insurrezioni, disordini, 

catastrofi, epidemie e, in genere, a qualunque altro evento che sfugga alla volontà delle parti e che sia imprevedibile 

anche mediante l uso della necessaria diligenza, senza omettere le normali cautele atte ad evitarle. 

I danni che l’ Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunziati alla Stazione 

Appaltante entro cinque giorni dall’ inizio del loro avverarsi, mediante raccomandata, escluso ogni altro mezzo, 

sotto pena di decadenza dal diritto di risarcimento. 

I danni che dovessero derivare a causa dell’  arbitraria esecuzione del servizio in regime di sospensione, non 

potranno mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a cura e spese dell Appaltatore, il 

quale altresì è obbligato a risarcire eventuali danni derivati alla Stazione Appaltante. 

Il Committente potrà entrare immediatamente nell’ esercizio dei servizi dati in gestione, o valersi della facoltà di 

affidarli ad altri, anche quando detti servizi, fossero sospesi, o diminuiti in tutto od in parte, per cause di forza 

maggiore. 
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In tale evenienza, ove l Appaltatore abbia anticipato giustamente ed in esecuzione alle clausole 

contrattuali delle spese, di esse sarà tenuto debito conto nella liquidazione del dare e dell’ avere tra le parti. 

 

AARRTT..  1100  --  TTUUTTEELLAA  DDEELLLLAA  SSIICCUURREEZZZZAA 

1. L’ Amministrazione promuove la cooperazione ed il coordinamento con i concorrenti in gara, appaltatore, 

eventuali subappaltatori ed eventuali subcontrattisti ai fini della gestione della sicurezza e, in tale contesto, ha 

redatto e qui allega agli atti di gara il Documento Unico Di Valutazione Dei Rischi Interferenziali. 

2. Il DUVRI è un documento dinamico , per cui la valutazione dei rischi sarà eventualmente aggiornata anche su 

proposta dell’ Appaltatore in caso di situazioni mutate,  quali l intervento di subappalti o di forniture e posa in 

opera o nel caso di affidamenti a lavoratori autonomi. L aggiornamento della valutazione dei rischi sarà inoltre 

effettuato in caso di modifiche  di  carattere  tecnico,  logistico  o  organizzativo  resesi  necessarie  nel  corso dell’ 

esecuzione dell’ appalto o allorché, in fase avviamento e/o di esecuzione del contratto, emerga la necessità di un 

aggiornamento del documento. 

3. E fatto obbligo dell’ Appaltatore presentare al Direttore della Struttura SPP (Servizio Prevenzione Protezione), 

entro la fine della fase di avviamento del servizio, le eventuali proposte integrate al DUVRI, proposte che 

naturalmente saranno oggetto di valutazione da parte del Supervisore stesso. 

4. L’ Appaltatore, nelle figure del Responsabile di Commessa e del RSPP, è altresì obbligato a: 

- partecipare  a  tutti  gli  incontri  di  coordinamento,  revisione  ed  aggiornamento  del  DUVRI  richiesti 

dall’Amministrazione; 

- informare tempestivamente il referente della sicurezza dell’ Amministrazione di tutte le situazioni che 

comportano l aggiornamento del DUVRI. 

5. Tutte le attività descritte nel presente capitolato verranno svolte dall’ Appaltatore nel pieno rispetto delle vigenti 

norme di sicurezza ed igiene del lavoro. 

6. L’ Amministrazione, nelle figure del personale della Struttura SPPMPL, valuterà le situazioni in cui sia necessario 

provvedere alla sospensione dei servizi in caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza del lavoro, delle 

disposizioni del DUVRI o in caso di pericolo imminente per gli Utenti o i lavoratori, siano questi ultimi 

dipendenti dell’ Amministrazione, dell’Appaltatore, del subappaltatore o del subcontrattista. 

7. Appaltatore, subappaltatori, subcontrattisti devono redigere e consegnare all’ Amministrazione PSC (ove 

previsto), POS, PSS (ove previsto) ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 100 del D. lgs. 81/08 s.m.i.: 

 Descrizione sintetica delle attività lavorative, eventualmente distinta per fasi e/o gruppi di lavoratori ed 

indicazione delle modalità operative; 

 Nominativo del datore di lavoro; 

 Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 Nominativo del Gestore del Servizio delegato dall’Appaltatore alle comunicazioni con l Amministrazione e  

per l applicazione delle procedure comuni da  attuarsi  in  funzione  dei  contenuti  del  documento  di 
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valutazione dei rischi interferenziali e per qualsiasi ulteriore comunicazione relativa alla sicurezza nello 

svolgimento delle attività oggetto dell’ appalto; 

 Nominativo dei Rappresentati dei Lavoratori per la sicurezza; 

 Nominativi di lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di 

gestione dell’ emergenza in genere; 

 Descrizione degli impianti, attrezzature, macchine e veicoli previsti per l esecuzione dell’Appalto con 

relative certificazioni e documentazioni prescritte dalle Leggi; 

 Dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuale e collettivi per il proprio personale; 

 Contenuti sintetici degli interventi informativi, formativi e di addestramento attuati nei  confronti dei 

lavoratori in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare qualora l Appaltatore intenda 

utilizzare per lo svolgimento dei lavori descritti nel presente Capitolato ponti mobili su ruote (trabatelli e 

simili) dovrà fornire tutta la documentazione in copia attestante la frequenza ai corsi di formazione 

obbligatori per legge e rivolti al personale addetto al montaggio e smontaggio degli stessi, nonché produrre 

copia del piano di montaggio e di smontaggio delle predette attrezzature. Qualora invece intenda utilizzare 

ponti  mobili auto sollevanti (semoventi, su autocarro e simili) dovranno essere fornite le attestazioni di 

avvenuta formazione dei dipendenti addetti alle manovre degli stessi e di addestramento all esecuzione di 

lavori in quota per il personale impiegato nei lavori di manutenzione; 

 L impegno a rispettare eventuali indicazioni provenienti dall’Ente, pervenute per situazioni non previste 

dal DUVRI e i suoi aggiornamenti/integrazioni e pertanto, in merito al coordinamento dei lavori con suoi 

dipendenti e/o in seguito a misure di emergenza o pericolo immediato; 

 L impegno a consultare preventivamente la Struttura SPPMPL dell’ Ente in merito a: 

o Qualsiasi modifica nelle modalità operative descritte in piano di sicurezza che possano influire 

nell organizzazione del lavoro in  situazioni  di  compresenza  e/o  collaborazione  con  

personale dell Ente; 

o Eventuali modifiche dei nominativi a cui sono affidati, a qualunque titolo, incarichi legati alla 

sicurezza ed identificati nel presente elenco; 

o Situazioni di emergenza o pericolo emerse durante lo svolgimento dei lavori ed i relativi 

provvedimenti adottati; 

o Incidenti ed infortuni verificatesi nello svolgimento dell’ attività che, anche se di lieve entità, 

dovranno essere segnalati all Ente mediante la compilazione di un modulo appositamente 

predisposto, da consegnarsi al Direttore struttura SPPMPL; 

o I provvedimenti previsti in merito ad eventuali interferenze, a seguito di evenienze impreviste ed 

imprevedibili che potrebbero determinare l insorgenza di rischi per la sicurezza e/o salute dei 

lavoratori dell’Appaltatore, dei lavoratori dell’ Ente e/o di chiunque presente; 
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 Sorveglianza sanitaria dei dipendenti e vaccinazioni, ove previste. 

8. L’ Appaltatore, nei casi di eventuale subappalto, di costituzione in RTI o Consorzio, è tenuto a trasmettere ad 

ogni subappaltatore ed ad ogni soggetto componente il RTI o il Consorzio, copia del DUVRI con relativi 

aggiornamenti/integrazioni, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle singole Imprese compatibili tra loro e 

coerenti con il DUVRI medesimo. L Appaltatore dovrà comprovare l adempimento degli obblighi di trasmissione 

della predetta documentazione agli interessati fornendo al committente copia delle ricevute di consegna e di 

formale accettazione dei contenuti del DUVRI, il tutto obbligatoriamente da produrre prima dell’ avvio del 

servizio e a ogni conseguente modifica e aggiornamento. 

9. L’ Appaltatore è responsabile riguardo all osservanza, da parte di eventuali subappaltatori e subcontrattisti 

(inclusi i lavoratori autonomi), della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

  

AARRTT..  1111  --  RRAAPPPPOORRTTII  TTRRAA  AAPPPPAALLTTAATTOORREE  EE  CCOOMMMMIITTTTEENNTTEE 

Il Committente nominerà, un Direttore di esecuzione del contratto (di seguito DEC) per la verifica,  il controllo in 

corso d’opera e successivo collaudo, delle apparecchiature e  della perfetta osservanza, da parte dell’Appaltatore, 

dei subappaltatori o di eventuali terzi autorizzati a collaborare con l’ Appaltatore, di tutte le prescrizioni 

contrattuali nonché di offerta di aggiudicazione. 

Il DEC, nell’ esercizio della propria attività, potrà anche avvalersi di Consulenti esterni. I controlli da parte del 

Committente e le prescrizioni dettate dal DEC non sollevano l’ Appaltatore dalle proprie responsabilità per il 

mancato rispetto degli impegni contrattuali oltre che delle legge e normative vigenti. 

L'Appaltatore rimane soggetto ai più ampi poteri di vigilanza e controllo e verifica da parte della Stazione 

Appaltante nell'esecuzione delle prestazioni affidate. 

 

AARRTT..  1122  --  CCOONNTTEESSTTAAZZIIOONNII  EE  PPEENNAALLII 

1. Qualora il Committente accertasse l inidoneità di una qualunque attività svolta dall’ Appaltatore,  oppure 

rilevasse delle inadempienze agli obblighi contrattuali previsti, richiederà all’ Appaltatore di porre rimedio a 

tali inconvenienti, fissandogli per iscritto un termine perentorio che, in ogni caso, non potrà mai essere 

inferiore ai 3 giorni. L'appaltatore avrà titolo di rispondere nelle 24 ore successive alla contestazione. 

2. Qualora l Appaltatore non provvedesse entro il termine stabilito dal Committente a eliminare le 

deficienze rilevate, ovvero le sue deduzioni non fossero accolte, il Committente applicherà le penali 

come di seguito meglio indicate. 

3. Resta precisato che le eventuali deficienze, a qualunque causa dovute, dovranno essere limitate al 

tempo strettamente necessario per effettuare le riparazioni occorrenti. 

4. Ove le deficienze oggetto delle suddette penalità si protraessero in modo ritenuto intollerabile dal 

Committente, sarà  riservata  a  questo  la  facoltà  di  adottare  il  provvedimento  di  propria  convenienza  

per  migliorare l andamento dei servizi, restando a carico dell’ Appaltatore le spese ed i danni 



 

12 
 

conseguenti senza eccezione alcuna. 

5. L’ applicazione della penale non solleva l Appaltatore dalle responsabilità civili e penali che l Appaltatore si è 

assunto con la stipulazione del Contratto di Appalto e che dovessero derivare dall’ incuria dello stesso 

Appaltatore. 

6. L’ importo delle penalità per deficienze di servizio applicate dal Committente verrà detratto dal pagamento 

delle competenze dell’ Appaltatore relativa alla mensilità immediatamente successiva alla loro applicazione. 

7. Le suddette penali saranno applicate separatamente ed i corrispondenti importi potranno essere 

cumulabili. Qualora, anche per cause di forza maggiore, non venissero erogate dall’ Appaltatore parte 

delle prestazioni contrattuali, accertata la deficienza in contraddittorio con l’ Azienda USL ed a prescindere 

dalle penali di cui sopra, verrà apportata una corrispondente proporzionale riduzione dell’ importo 

contrattuale. 

8. Le penali applicabili sono di seguito riportate (tutti gli importi indicati si intendono IVA esclusa): 

a. per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito, rispetto ai termini previsti nel Capitolato Tecnico, per l’effettuazione di: 

i. esecuzione interventi a carico del Fornitore; 

ii. consegna  e  installazione  dell’apparecchiatura  e  degli  eventuali  dispositivi accessori; 

il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una penale determinata in 

misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,3 (zero virgola tre) per mille, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. 

b. Per ogni giorno lavorativo di ritardo non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito rispetto ai tempi di effettuazione del/i collaudo/i delle apparecchiature, indicati nel 

Capitolato Tecnico, l’Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore una penale 

determinata in misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,5 (zero virgola cinque) per 

mille, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

c. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito, rispetto ai termini previsti nel Capitolato Tecnico (in particolare rispetto alle date del piano 

di manutenzione preventiva concordate  con il  referente della P.A.) per gli interventi di 

manutenzione preventiva, il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una 

penale determinata in misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,7 (zero virgola sette) per 

mille, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Ciò vale sia nel periodo di assistenza e 

manutenzione full risk per i primi 12 mesi, sia nell’eventuale periodo di estensione di 36 mesi del 

servizio di assistenza e manutenzione full risk. 

d. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito, rispetto ai termini previsti nel paragrafo 3.6.2 del Capitolato Tecnico per: 

i. l’intervento di manutenzione correttiva (entro 24 ore solari dalla richiesta di intervento); 

ii. il ripristino delle funzionalità entro 3 gg lavorativi dalla data di ricezione della Richiesta di 

intervento; 

iii. la sostituzione dell’apparecchiatura/dispositivo guasta entro 5 gg lavorativi dalla data di 
ricezione della Richiesta di intervento; 
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il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una penale determinata in 

misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,9 (zero virgola nove) per mille, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. Ciò vale sia nel periodo  di  assistenza  e  manutenzione  full  risk  

per  i  primi  12  mesi. 

e. Per ogni difformità nella fornitura di parti di ricambio durante la vigenza del contratto di fornitura 

e/o  comunque durante  il periodo  di assistenza e manutenzione full risk rispetto a quanto previsto 

nel Capitolato Tecnico, il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una 

penale determinata in misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,5 (zero virgola cinque) 

per mille, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

f. Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile all’Amministrazione Contraente, a forza maggiore o 

caso fortuito, rispetto ai termini concordati con l’Amministrazione per il servizio di smontaggio non 

conservativo delle apparecchiature e dei relativi dispositivi opzionali usati ai fini del successivo ritiro 

e trattamento dei R.A.E.E. (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), di cui al Capitolato 

Tecnico, il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una penale 

determinata in misura dell’ammontare netto della presente Contratto pari allo 0,3 (zero virgola tre) 

per mille, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

g. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua la fornitura in oggetto in modo 

anche solo parzialmente difforme dalle disposizioni di cui al Capitolato tecnico e agli Ordinativi di 

Fornitura. In tal caso l’Amministrazione applicherà al Fornitore, per ogni giorno solare, una penale 

pari allo 0,3 (zero virgola tre) per mille sino alla data in cui la fornitura inizierà ad essere eseguita in 

modo effettivamente conforme al Capitolato tecnico e agli Ordinativi di Fornitura, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. 

h. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito, rispetto ai termini previsti nel Capitolato Tecnico, relativamente alla chiusura con soluzione 

del reclamo, il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Contraente una penale 

determinata in misura dell’ammontare netto contrattuale pari allo 0,5 (zero virgola cinque) per 

mille, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 
9. Le suddette penali potranno essere anche cumulative e comporteranno il mancato   pagamento delle 

prestazioni cui si riferiscono. 

10. La Stazione Appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall'applicazione delle penali di cui al 

presente articolo con quanto dovuto all’appaltatore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti, ovvero, 

in difetto, avvalersi della cauzione definitiva prestata, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o 

procedimento giudiziario. 

11. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

fornitore dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l'obbligo di pagamento della medesima penale. 

12. L'applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto della Stazione Appaltante 

a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 
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AARRTT..  1133  --  RRIISSOOLLUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  AAII  SSEENNSSII  DDEELLLL''AARRTT..  11445566  CC..CC.. 

In caso di grave e ripetute inadempienze contrattuale, l’Azienda USL si riserva di dar luogo alla risoluzione 

di diritto del contratto ai sensi dell’ art. 1456 C.C. e di esercitare tale diritto mediante formale 

comunicazione da notificarsi a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero attraverso pec nel 

domicilio legale dell’Appaltatore. 

Tale comunicazione interromperà senza necessità di altre formalità, gli effetti del contratto dal giorno della 

notifica dell’ atto stesso. 

In particolare l Azienda USL  si riserva di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

 In caso di subappalto irregolare; 

In caso di fallimento, concordato preventivo ed amministrazione controllata della Ditta; 

Nel caso previsto dal capitolo  Divieto di sospendere o di ritardare i servizi ed i lavori   del presente 

Capitolato; 

Nel caso di inadempienze nell’ esecuzione dei servizi che comportino li applicazione di una o più penali 

che superino il 10% (dieci  per cento) del valore del Contratto; 

Nel caso in cui sia intervenuta, nei confronti dell’ Appaltatore, l emanazione di un provvedimento 

definitivo che dispone l applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 

1423/1956, ovvero sia intervenuta condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi di Amministrazioni 

pubbliche, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti interessati alle prestazioni; 

in caso di violazione della normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all art. 3 della 

Legge n. 136 del 16 agosto 2010 e s.m.i.; 

Qualora le carenze di cui ai punti precedenti abbiano una frequenza superiore alla normale tolleranza, la ASL 

potrà risolvere il contratto.  

Qualunque sia la ragione della risoluzione del contratto,  l’ Appaltatore sarà soggetto alla immediata perdita del 

deposito cauzionale a titolo di penale, nonché al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed al rimborso 

delle maggiori spese che l’ Azienda USL incontrerà per provvedere ai servizi nel rimanente periodo 

contrattuale.  

In caso di risoluzione contrattuale le penali ed i risarcimenti, per la parte eccedente la cauzione, saranno 

contabilizzate in sede di liquidazione dell’ importo dovuto per saldo della parte di corrispettivo maturato all atto 

della  risoluzione. In ogni caso le somme dovute dall’ Azienda USL all’ Appaltatore per qualsiasi titolo saranno 

compensate con l importo complessivo del risarcimento dei danni ai sensi dell’ art. 1241 C.C.. 

Il Committente si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere 

dall’ Appaltatore il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in 

presenza di un regolare adempimento del Contratto. 

In ogni caso il Committente avrà facoltà di differire il pagamento del saldo dovuto in base al conto finale di 
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liquidazione, sino alla quantificazione del danno che l Appaltatore è tenuto a risarcire, nonché di operare la 

compensazione tra i due importi. 

Nel caso in cui il Committente abbia risolto il contratto, o sia comunque entrato nell’ esercizio diretto dei servizi 

dati in gestione, o si sia avvalso della facoltà di affidarli ad altri, avrà senz’ altro il diritto di far erogare per detto 

esercizio tutti i materiali di consumo introdotti dall’ Appaltatore nei magazzini del Committente, dovendo i 

materiali stessi essere sempre a completa disposizione del Committente medesimo, con privilegio su chiunque 

altro, al doppio effetto di assicurare la continuità dei servizi ospedalieri, i quali sono riconosciuti di grande 

interesse pubblico e di costituire per il Committente una maggiore garanzia per i danni comunque derivatigli 

dall’ Appaltatore. 

E quindi rigorosamente ed assolutamente vietato all’ Appaltatore asportare dai magazzini  i  materiali  di consumo 

già introdotti, se non per autorizzazione od ordine dell’ Amministrazione. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di recedere motivatamente dal contratto in qualsiasi momento, 

concedendo all’ Appaltatore un preavviso di 120 giorni. In tal caso sarà tenuta a riconoscere all Appaltatore, 

oltre al corrispettivo per la frazione di servizio erogato fino al momento della risoluzione del Contratto, tutte le 

spese accessorie dimostrabili sostenute fino a tale data dall’ Appaltatore. Tali spese dovranno essere comprovate e 

accompagnate da documentazione a supporto delle stesse. In caso di intervenuta risoluzione contrattuale, l 

Azienda USL salderà le restanti quote di ammortamento riferite unicamente alla voce investimenti prevista nei 

documenti di gara, fatto salvo che la cauzione definitiva e/o le fatture non ancora liquidate non siano 

sufficienti a coprire il danno arrecato all ‘Azienda USL. 

Quest’ultima potrà rivalersi sulle anzidette quote a titolo di risarcimento. Nel caso di risoluzione anticipata, la 

proprietà degli investimenti effettuati dall’ appaltatore passa a tutti gli effetti all ‘Azienda USL. 

E' falsa salva, in virtù del richiamo alle norme del codice civile, anche la possibilità per il committente di 

risolvere il contratto a termini degli artt. 1453 e ss. codice civile. 

 

AARRTT..  1144  --  MMOODDAALLIITTAA  DDII  EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  AATTTTIIVVIITTAA’’ 

L’Appaltatore dovrà eseguire i servizi con modalità e termini tali da non arrecare alcun pregiudizio alla 

utilizzazione dei locali del Committente in relazione al tipo ed entità degli interventi. 

Nella esecuzione dei servizi l’Appaltatore dovrà osservare scrupolosamente le buone regole dell’arte ed impiegare 

materiale di ottima qualità ed appropriato agli impieghi. 

La presenza sui luoghi del personale di direzione e sorveglianza del Committente non esonera minimamente l 

Appaltatore dalla responsabilità circa la perfetta esecuzione dei servizi, ancorché i difetti che venissero poi 

riscontrati fossero stati riconoscibili durante l esecuzione ed ancora nel caso in cui tale esecuzione fosse stata 

approvata. 

Si stabilisce infatti che l’onere dell’ Appaltatore è quello della perfetta esecuzione in relazione alle esigenze e 

nessuna circostanza potrà mai essere opposta ad esonero o ad attenuazione di tale responsabilità. 
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Il Committente si riserva quindi la più ampia facoltà di indagini e, ove occorra, di provvedere a sanzioni, in 

qualsiasi momento, anche posteriore alla esecuzione dei servizi. 

 

AARRTT..  1155  --  CCEERRTTIIFFIICCAATTOO  FFIINNAALLEE  DDII  RREEGGOOLLAARREE  EESSEECCUUZZIIOONNEE 

Al termine ultimo di scadenza di tutte le prestazioni e dei servizi prescritti dal contratto di appalto il Responsabile 

dell’ Ente appaltante redigerà il Certificato Finale di regolare esecuzione dell’ appalto sulla base della 

documentazione tecnica, contabile ed amministrativa che l Appaltatore è tenuto a fornire. 

Le operazioni di redazione del certificato avranno inizio entro 60 giorni dalla scadenza naturale del contratto e 

comprenderanno tutte le operazioni necessarie a verificare che l Appaltatore abbia ottemperato a tutti gli 

obblighi contrattuali. 

Il Committente ha la facoltà di nominare un Collaudatore in corso d opera. 

L’ esito favorevole del certificato, unitamente al verbale di riconsegna del patrimonio unitamente a tutti gli 

interventi di riqualificazione previsti sia nei documenti di gara che nell’ offerta prodotta dall’ appaltatore, 

consentirà lo svincolo della fidejussione o la restituzione del deposito cauzionale rilasciato a garanzia. Tutti gli 

interventi di riqualificazione passeranno di proprietà dell’ Azienda USL. 

Il documento sarà sottoscritto per accettazione dal Committente e dall’ Appaltatore. 

 

AARRTT..  1166  --  SSOOSSPPEENNSSIIOONNEE  EE  PPRROORROOGGHHEE  PPEERR  LL  EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEEII  LLAAVVOORRII 

E in facoltà dell’ Appaltatore richiedere al Committente la concessione di proroghe; la concessione di 

proroghe sarà disposta dal Committente. 

Non saranno riconosciute all’ Appaltatore procrastinazioni del termine di ultimazione dei lavori dei singoli 

cantieri per effetto di sospensioni dei medesimi che non siano state disposte e verbalizzate dal DEC. 

Le avverse condizioni meteorologiche potranno costituire causa di sospensione dei lavori in quanto se ne 

riconosca l eccezionalità, in relazione alle prevedibili condizioni di tempo e di luogo. Ciò solo per le lavorazioni che 

dovessero avvenire all’ aperto. 

Il Committente ha inoltre la facoltà insindacabile di sospendere, in qualsiasi momento, una parte od anche tutti i 

lavori ed i servizi in corso di esecuzione sia per esigenze tecniche che in conseguenza di particolari necessità del 

momento senza che l Appaltatore possa avanzare per tale motivo eccezione alcuna o domanda per compensi di 

sorta. 

L’ Appaltatore dovrà adeguarsi a tutte le condizioni generali e particolari conseguenti al luogo di esecuzione dei 

servizi ed alle modalità con le quali verranno eseguiti gli stessi. 

 

AARRTT..  11 77  --    DDIIVVIIEETTOO    DDII    CCEESSSSIIOONNEE    DDEELL    CCOONNTTRRAATTTTOO,,    CCEESSSSIIOONNEE    DDEEII    CCRREEDDIITTII,,    CCEESSSSIIOONNEE DD  AAZZIIEENNDDAA  OO  SSUUOO  

RRAAMMOO  TTRRAASSFFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  FFUUSSIIOONNEE,,  SSCCIISSSSIIOONNEE  SSOOCCIIEETTAARRIIAA 

E’ fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi l’Appalto, a pena di nullità, 
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salvo quanto previsto dall’art.106 del Codice degli appalti. 

In materia di subappalto si applicherà l’art. 105 del Codice degli appalti.  

Qualora le norme di legge sopra richiamate venissero variate dal legislatore, le stesse si intendono automaticamente 

estese al presente articolo. 

In caso di cessione del credito, il creditore deve notificare alla ASL copia legale dell’atto di cessione. La cessione è 

irrevocabile. LA ASL non può essere chiamata a rispondere di pagamenti effettuati prima della notifica predetta. 

Le cessioni di credito possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 

bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale prevede l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. In tal caso, la 

cessione dei crediti, può risultare anche da scrittura privata non autenticata. La cessione dei crediti è efficace ed 

opponibile se è stata comunicata dalla banca o dall’intermediario finanziario con lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, oppure tramite le forme di comunicazione elettronica previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

(Codice dell’amministrazione digitale), che attestino l’avvenuta 

ricezione ditale comunicazione. 

La cessione del credito è efficace qualora la ASL non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al 

cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione. 

In materia si applica l’art.106 del Codice degli Appalti. 

E  fatto, altresì, divieto all’ aggiudicatario di conferire, in qualsiasi forma, procure all’ incasso. 

In caso di inadempimento da parte dell’ aggiudicatario degli obblighi di cui ai precedenti punti, l Azienda, fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

A norma dell’ art. 2558 c.c., è ammesso il subentro dell impresa cessionaria a quella cedente nella posizione di 

partecipazione alla procedura concorsuale, ai sensi e per gli effetti del contratto di cessione. 

Allo stesso modo, a norma dell’ art. 106 del D.Lgs. 50/2016,  ammesso il subentro dell’ impresa cessionaria a quella 

cedente nella posizione di esecutore del contratto. 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione non hanno singolarmente effetto nei confronti 

di ciascuna Azienda sanitaria facente parte dell’Unione d’acquisto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto 

risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti della azienda 

sanitaria, alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, e non abbia documentato il 

possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’originario concorrente alla gara. Nei 60 giorni successivi, l’ 

Azienda sanitaria può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla 

situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni non risultino sussistere i requisiti antimafia. Decorsi i 

60 gg. senza che sia intervenuta opposizione, gli atti producono nei confronti di ciascuna Azienda sanitaria facente 

parte dell’Unione d’acquisto tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 

Si precisa, inoltre, che, nel caso di somme addebitate al cedente o al prestatore di servizio a titolo di risarcimento 

del danno, tali somme verranno documentate attraverso nota di addebito fuori campo IVA, ai sensi dell’ art. 1 del 

D.P.R. 633/72. 
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Per ulteriori informazioni, si rimanda alla normativa vigente in materia. 

 

AARRTT..  1188  --  NNOORRMMAATTIIVVAA  AANNTTIIMMAAFFIIAA 

L aggiudicazione  della  fornitura  è  subordinata all’ accertamento, da parte degli organi competenti, della  

insussistenza di cause ostative in capo alla ditta, come previsto dalla normativa vigente. 

Qualora, dall accertamento, risulti l’esistenza di qualcuna delle cause ostative previste dalla legge, l’Azienda 

chiederà  l’ annullamento  dell’aggiudicazione e l’  incameramento  della  cauzione,  salva  la  ripetizione  degli 

eventuali maggiori danni. 

 

AARRTT..  1199  --  BBRREEVVEETTTTII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  EE  DDIIRRIITTTTII  DD  AAUUTTOORREE 

L Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all uso di dispositivi o all adozione di soluzioni tecniche o di 

altra natura che violino diritti di brevetto, di autori e in genere di privativa altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti della Stazione Appaltante un azione giudiziaria da parte di terzi che 

vantino diritti su beni acquistati o in licenza d uso, l Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la 

Stazione Appaltante, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese 

giudiziali e legali a carico della Stazione Appaltante. 

Nell’ ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui sopra tentata nei confronti della Stazione Appaltante 

quest’ ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, 

ha facoltà di dichiarare la risoluzione del Contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto 

un equo compenso per la frazione del servizio erogato. 

 

AARRTT..  3300  --  FFOORROO  CCOOMMPPEETTEENNTTEE 

In caso di ricorso all Autorità Giudiziaria competente, esclusivo ed inderogabile è il foro di Pescara. 
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EELLEENNCCOO  AALLLLEEGGAATTII 

Allegato A Planimetria con indicazione del luogo di costruzione e limiti di fornitura 

impiantistici 

Allegato B Elenco macchinari e attrezzature oggetto di cessione 

Allegato C Elenco strumentario 

Allegato D DUVRI 

 


